Il Signore nell’Eucaristia ci chiama a edificare la società, 

nella giustizia e nella pace

La seconda giornata congressuale, incentrata sul tema “Il Signore nell’Eucaristia ci chiama a edificare la società, nella giustizia e nella pace”, ha voluto rivolgersi al mondo del lavoro e della politica. 

All’ inizio della celebrazione Mons. Crusco, dopo aver salutato la platea dei fedeli, sottolinea l’importanza della presenza di mons. Bregantini ed esprime la volontà, da tutti condivisa, di ascoltare la sua parola sui problemi posti dalla seconda giornata eucaristica. 

Aggiunge che nel cammino congressuale non poteva mancare una giornata dedicata al mondo del lavoro e della politica. Del resto, anche il Papa Giovanni Paolo II ci ha esortati ad entrare in questo mistero: nell’eucaristia il Signore ci invita a collaborare con lui per edificare una società fondata sulla giustizia e sulla pace. Dobbiamo  crescere nella fede in Gesù Cristo Salvatore per convincerci che tutti siamo chiamati a cooperare con lui per dar vita ad una società umana più giusta.

Mons. Crusco ringrazia Mons. Bregantini per la sua  preziosa presenza, fortemente voluta , e per essere diventato, grazie  alle sue emerite opere,  pastore testimone di queste grandi problematiche della vita.

Continua il suo discorso introduttivo accennando ai grandi problemi legati alla disoccupazione giovanile,che in Calabria è molto elevata, tanto che le giovani coppie sono costrette ad andare fuori e lasciare la loro terra e le loro famiglie. Chiude il suo intervento con l’augurio che le nostre autorità politiche mettano tutto il loro impegno al fine di migliorare l’attuale situazione lavorativa che tormenta la vita delle nostra famiglie.

Alle problematiche, profondamente attuali, sollevate dalle tematiche cui è stata dedicata la seconda giornata congressuale e sottolineate dalle parole di Mons. Crusco, si è riallacciata l’omelia tenuta da S.E. Mons. Bregantini, vescovo di Locri-Gerace, che ha presieduto la celebrazione eucaristica.  

Mons. Bregantini  dopo aver salutato i presenti, i religiosi, le autorità, dice di essere lieto di aver preso parte al Congresso Eucaristico, momento di grande rilevanza spirituale. 

Parla del tema della giornata e dice di ritenere che è vero che senza domenica non si può vivere, ma ciò che viviamo la domenica dobbiamo testimoniarlo ogni altro giorno della settimana. È doveroso invece legare fede e vita perché a noi credenti è affidato il futuro di questa terra.

Ciò che noi riceviamo è un dono del Signore: questo è il contesto entro cui l’eucaristia si fa vera. Perciò bisogna ogni giorno ringraziare il Signore. Chi sa ringraziare sa anche apprezzare; infonde speranza e dona fiducia, sa dare slancio al destino. Il grazie è la prima parola che vince la rassegnazione. Al voglio deve sempre subentrare il ringraziamento al Signore.

Solo così la terra che Dio ci ha donato diventa un giardino.E il giardino è la realtà in cui Dio ci ha posto. La Calabria è bella come un giardino ma tocca a noi migliorarla, difenderla e renderla più bella. Bisogna dunque lavorare per il Signore, lavorare per il grazie e non per il voglio. Se saremo all’interno della dimensione del grazie saremo capaci di amare.

Rivolgendosi ai politici Mons. Bregantini chiude con una pagina della storia di Tommaso Moro, che il Signore ha illuminato facendolo donare alla vita sociale e amministrativa.

Non si può operare politicamente violando le leggi della Chiesa. Poco prima del supplizio T. Moro dice di aver sempre servito Dio e il re ma, sempre Dio prima del re. È questo il messaggio che vuole dare il vescovo: bisogna operare politicamente ma mai, mai dimenticando dio.

Chiude con l’augurio che si abbia sempre chiarezza nella vita e si sappia dire GRAZIE al Signore per tutte le cose e amarlo per primo perché se Dio è al primo posto tutte le cose troveranno il loro giusto posto e la società sarà armoniosa, giusta e vera. E la nostra Calabria sarà un giardino. 

La serata è stata allietata dalle note del coro polifonico “Regina Paradisi” di Roggiano Gravina che ha eseguito meravigliosi canti polifonici ( Lodi all’Altissimo, Alto e glorioso Dio, L’acqua viva) scritti dal Prof. Frisina e accompagnati dal solenne suono dell’organo . Ha diretto il maestro Anna Zanfini. Il coro, nato da circa 20 anni, esegue durante le sue esibizioni, un vasto repertorio, spaziando all’interno di un po’ tutti i generi musicali. Oltre all’organo suonano, a seconda del repertorio, una chitarra e un bonghetto.

Subito dopo la Santa Messa è stata tenuta una tavola rotonda, coordinata da Mons. Emilio Servidio, con Don Giovanni Mazzillo e S.E. Mons. Brigantini, al cospetto delle più importanti autorità politiche del mondo calabrese, per discutere sulle tematiche con cui si è aperta questa seconda 

giornata congressuale. 

Chiude la giornata un concerto per organo eseguito dalla prof.ssa Rosella Bonifati.

